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Dopo la legge del 7 aprile e la 
dotta discussione che precedette 
nella Camera e nella stampa, il 
paese non fu edotto che imperfet­
tamente e a sbalzi deirimportante 
operazione del prèstito per F abo­
lizione del corso forzoso. 

Stimiamo opportuno di esporre 
in proposito le notizie e le cifre 
ufficiali, che gioveranno a mettere 
in grado l'opinióne pubblica di se­
guire passo passo lo svolgimento 
di questa, grande; Sforma fino alla 
sua completa attuazione. . 

Il prestito dei 644 milioni in 
moneta metallica fu conchiuso con; 
un risultato assai soddisfacente. Gli' 
assuntori apersero la sottoscrizione' 
a meno della metà, ossia 14 mi^ 
lioni di lii;fes|ifiirline, pari a lire i-^m taliane 35D;S^ilioni, riservando il 
ritnanente ad altro tèmpo. 

ltiv§cé^^0. 14 milioni offerti?-ven­
nero sottoscritti 21 milioni di s t e l ­
line ossia 525 milioni di nostre^ 
lire, che sono una:volta e mezzo 
la somma offerta^ ; 
' I banchieri esteri, che per mezzo 

della Bat|q%J|zio:nale, assunsero li 
restio sonp,, i frateìli^Sarmg e 
ambro e 0, di Londra] e la Cassa 

di sconto di Parigi; peri*Italia sì 
costituì un gruppómtcapo del quale 
sta il'^Credìto mobiliare. 

Il prestito dei 644 milioni fu as­
sunto per intero a prezzo fermo, 
à forfait, dalla Banca Nazionale, 
che agiva, per conto dei tre gruppi, 
mentovati, cioè del gruppo ItMano' 
fma,.aUa concorrenza di 2 f f 'mi 

^ «él gruppo inglese per 2TO 
milioni ;, e dblia Cassa di sconto dì 
Parigi per altrettanto. 

• fe somma da versarsi dagli as­
suntori è di 444 milioni in oro, & 
di 200 'miiiòhi in argento. I vèr-

zìo di questi interèssi nel modo 
già noto. 

Ma gli asàuntori. del prestito, 
come si è detto, hafflb aperta la 
sottoscrizlQnè soltanto per larnPtà 
dgjla sOMmst̂ éMpitale, ossìa perli|6i; 
italiane 35Q rpiilppi ; riservando ad 
altro tempo la sottoscrizione per 
la rTOtiente somma di lire italiane 
379,745,000, pàcliè V intera opera­
zione del prestito dev,e4,a^ere com­
piuta entro il triengio, 

Col prezzo d'alienazione della 
rendita, fissato a L̂  S^M^Ogìì 
assuntori del prestiti, mt̂ nt-ro l2{fì 
sottoscrizione putbì|ca fu aperta 
a L. OQiĵ si è tentati di credere ad 
un largo guadagno in favore dQgli, 
assuntori stessi cioè L. 2.83 .-pej:., 
cento^'^ma e d ' uopo ricoi:dare chél 
gli assuntori ebbero dal 'Governo 

»là*rendìta con decorrenza, per gli 
interessi dal 1° gennaio J882, e ia * 
danno ai soscrittoH con decorrén-' 
za daM« luglio 1881. Questa dif­
ferenza degli interessi d* un seme-j 
stroj riduce a soli censimi 66 il,^ 
loro utile; aspi^.poca cosa, inve­
ro, se non confilasgerp in un ag? 
gio migliore per la emissione dell§, 
rendita che ancora tengono in mano, i 

E se ora, in seguito a tutto^^ciò, 
che fu dà nói espostò, si consld' 
rano i risul&faòtt^i i^lf 
mitiistro Màgliani. in véfìlFaoBbia-
ni'o rallegrarci, 'nlll' interesse del 
paese, ed essere rÌcon'd?icenti al­
l'illustre uomo, e come cittadini e 
come membri del partito della Si-

nistra. 
Non si vide mai un prestito' di 

tanta importanza, concluso e con­
dotto a tei*rhine in mezzo|^con-
dizioni tanto sfavorevoli, corisègui-
re un risultato cosi splendido, al­

lorché si consideri IVatimontare 
della sottoscrizione effettiva, e il 
prezzo dì alienazion^4^1la rendita, 

;,e,'quello della quotazione in Borsa, 
e # saggio dell' interesse, e T eco­
nomia nelle spese di qualunque 

Le Guarii^ Doganali 

tt 

jUna recente legge dopo tanti anni 
d'attesa riorganizzò cog^gletan),§iDte 
IMmportàhte corpo ^̂^̂^̂^ guardie 
doganali. 

Opera della „detestata Sinistra fu 
anche qui il miglioramento econo­
mico degli ufficiali cui fu aumentato 

.sensibilmente il magro stipendio,, 
I quando si rifletta ai grandi ser­

vi-zìi che rende questo corpo allo 
tStato,;di,leggìm:|^.ngnuno s i ^ p e r -
^suaderà che, era un dovere impre­

scindibile del Parlamento di por tare 
.qualche spllieyp a chi tanto con-
^tribuiSce all' iricteniéhto dèi rèdditi* 
delle gabelle, i cui introiti in que­
sti ultimi due àu^ isupera rono ogni 

iva. 

Un ' ultima osservazione vogliamo 
fare su questo benemerito corpo. 
Il saluto m^iU]re5 | |g | i^ d'obbligo 
t ra gli ufiiciaWèll'esercìto e quelli 
delle guardie doganali. È uno scon­
cio chÉ'deve^esser tolto e pisr ra-
gioni di disciplina e per giustizia 
e dignità. 

cuso di dóìoV^lelle maggiori pene cùî  
il colpevole potrebbe èiféré incorso 
secondo il dirittOiComune. 
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Il co |pp delle guardie doganali^ 
è in lotta continua con coloro che 
di frodare lo Stato ne i r i rapos ta 
ne fanno un mestiere, , e massime 

T I _-..^ . - - - 1 . - • _ . • - / _ . -

alle frontiefé.' V azione vigilante del 
ìdogàniere sul contrabbandiere dà 
per risultato i milioni -d̂  aumento 
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samenti potranno esser fatti m oro 
monetato, avente corso nelRegno^ 
0 in verghe d'orò e in monete e-
stere, le quali saranno ^accellatè' 
al tìtolo della Banca di Francia, 
piuttosto vantaggioso a chi riceve, 
e rifuse in monete nuove naBW-
naii colì'effigie del Ré Umberto. 

Il primo inviò di òro che deve 
fessére trasformato in monete na­
zionali, è di già giunto in Italia; 
l'abolizione di fatto del corso for­
zoso non dipiffde dunque più og-
gimai che da condizioni di poca.̂  
importstMà e cJie richiedono un 
po' dì tempo. 

II godimento della rendita cor­
rispondente al prestito, la consegna 
dellifc; quale deve farsi a Londra od 
a Parigi, è dal i gemm 1882, cor 
pagamento cioè del primo semestre 
al 1 luglio del prossimo anno. 

Il prezzo d'alienazione della ren­
dita, netto dalla t^ssa di ricchezza, 
è di lire 87.17, il quale sta nel li­
mite prescritto dalla legge poiché 
gU corrisponde un interesse annuo 
alquanto minore del 5 Oro o^sì* 
4.988. 

La provvigione pel trasporto dei 
fondi e per altre spese^ nell;-i mi­
sura legale di 1 per cento, fu as­
segnata s u j u t t a la somma del 
prestito ai fratelli Baring presso i 
quali is'accentra tutta l'operazione 
del prestito. 

I titoli di rendita da emettersi 
al saggio predetto, ammontano alla 
somma complessiva di lire italiane 
729,745,000 in capitale, a cui cor­
risponde la somma di L. 36487,000 
per interessi : il Ministro Mìe fi­
nanze ha già provveduto al servi-

che ad Ógni trimestre Si 
• registrati nella situazione del Te-
soro alla voce — dogane. 

Le popolazioni guardano ancora 
il^plmèbandii^re i;0n. occhio , d t 
compassione, non pensando che ,i? 
[milioni perluli dello Stato per 
cagione del contrabbando, devono 

^̂ pòi esser presi nelle tasche dì tutti 
con altre imposte. -

Noi crediamo fermamente che se 
cittadino 

Col 1* ottobre gl\̂ ,)Lifgci po|||h,tìc; 
: Getteranno la spedizione di pacchi 
non solo per tutto il regno, ma anche-
pier gli altri Stati d'Europa, 

Con cinquanta centesimi st può 
dunque spedire in qualunque parte 
del regno un oggetto qualunque, che 

*pfVmà non èi poteva spedire che per 
ferrovia, con là diiferenza che la fer-

;sTovia non passa dappertutto e fa pa­
care più caro'mentre ia posta c'è in 
qualunque paese e si contenta di sou 

"^'T^tianta centesimi. 
I pacchi da consegnarsi alla posta 

non possono eccedere il peso massimo 
di 3 chilogrammi ed il volume di 9^ 
decimetri .c»ibi.:NèivHmilÌ^lÌl detto 
volume nessuna delle dinaensìoiì^^uò 
eccedere i 00 centimetri. 

I pacchi non possono contenere let­
tore 0 scnttf'che abbiano il carattere 
dK^rispon^enzai^sttivè iè indicazioni 
che, si. riferiscono, strettamente all'in-
via de% paccnt stessi, materie espio-
dènti od mGammabili q j a cui spedi' 
zione non fosse au riL'ii^Q'^'^flii^r. ; ata da leggi 
'o da regoìamenti doganali o di; pub-
^blica sicurezza.' - ••••••• '• ^|^-p. .-;•'̂ '̂ •''•••' 

N o n s i a c c e t t a n o s p e d i z i o n i d i atii-
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vivi. 

L'Inghilterra parteci{)ò^^%l pre­
stito nella più larga misura ; m% 
oltre r italia sottoscrissero per 
somme cosiderevoli T Austria-Un­
gheria, la Germania e altri Stati,^. 
non esclusa la Francia.*I#mercato^ 
pel credito italiano non è dunque 
più circoscrìtto ad un spio paese, 
è questo è anco;i;a un altro appet­
to favorevole della qiiestione eco­
nomica e finanziada., ; 

Ìi¥f4^r1^-' 
T**t-

Francia e 
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aroècò 
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La Patrie ha da buona fonte 
la spedizione progettata nel sud della 
provincia dì Orano sarà resa drfflcilà 
dall'insuccesso della diplomaziaifr^n-
cese, la quale invano ha insÌ!Stito 
presso il Gabinetto dì Tangeri per 
ottenere che gì* insorti non possano 
impunemente rifugiarsi sul territorio 
del Marocco. ; ^^^.- : 

Risulta che, malgrado tutti gli sfor­
zi del ministro plenipotenziario fran­
cese a Tà^nfèHf il Governo ofiarocchi-
no Jia opposto un non possumus quasi 
assoluto ai/ desiderii espressigli in 
nomQ della Francia. Non già che il 
Sultano abbia cattiva volontà, cosisi 
rispose, ma egli si trova réalrilfWtè 
neir impossibilità e nell* Imjtoteoza 
quando sì tratta di contenere,]! fa­
natismo delle tribii arabe della fron­
tiera e dei sacerdoti indìgeni, che so­
no apertamente favorevoli agli Arabi 
di Algeria. , , 

La Francia quindi non potrà dichia-
^fare ìa gtìèrra al Marocco per non 
-accrescere il numero dei suoi nemici, 
e non potrà nemmeno inseguire sul 
territorio transaharino ,i seguirci di 
Bu-Amenn, il che significa che la 
guerra nel^Shàra non MW mai un 
termine e conterà alla Francia enor­
mi sacrifizi di uomini e di moneta. 

ogni : onesto cutaaino prestasse 
mano forte agli agenti doganali 
nella repressione del contrabbando, 
si potrebbe r idur re i ! prezzo del 
sale a centesimì.dì'ecialchijogram-• 
ma e diminuire di molto il dazio 
consumo, altra imposta che gra- : 
Vita enormemente sulle classi po-
vere^, ma se ciò è sperabile col 
•progredire dell' educazione popo­
lare,' oggi è irrealizzabile, trovandoci 
p^f^»Oppo pròtéziaeb anche fiff' 
prèsso certe autorità, contrabban­
dieri in scarpe, ferrate e in guanti 
gialli. 

La legge di riforma di questo 
corpo ha inolke abolito l'obbligo 
dèlia cauzione pel niatriinòriiò de­
gli ufficiali, ma certo per una svi­
sta non pariò^ delie ^cauzioni già 
prestate, di qui una irresolutezza 
del Ministero nello svincolare la 
cauzioni stesse — svariati e molte-

• - :. , • " ' • • • . - • " 

plici- interessi si raggruppano at­
torno a questa qg|s | lone^ noi però 
riteniamo fern iabente ctì^ìiòtf sus­
sistendo più l'obbligo della cauzione 
pei muovi matrimoni, il Ministero 
necessariamente dovrà 
svincolate tut te le cauzioni, nei ri­
guardi del governo, e pei dint t ì 
acquisiti dai fìgU o da terzi rìthet-
terà Ja decisione ai tribunali civili 
competenti nelle questioni dotai],. 
Una diversa interpretazione sareb­
be illogica e co/itraria alla-^iegge 
stessa, poiché agli ufficiali àMm*ò-
ghati verreboe fatta una posizione 
dilfereale e ben più grave che a 
qiièlli- che stesserò per incontrare 
matrimonio. 

Le merci fragili, ì commestibìU ed 
i liquidi sono accettatN?ff^^ condizione 
esplicUa, da ripetersi nella bolletta 
di spedizione, che la aramihistraìzione 
non r isphde biella Wo rottura, del 
loro naturale .d^penniento in viaggio 
e della loro di^spersiott'e. 

La tassa di'irasportò per4' interno^ 
idei regno, da pagarsi anticipataménféy ' 
è stabilita in c§^R|,^tìinQÌ,cinquanta per 
pacco, Qualunque sìa la distanza a 
percorrersi. 

Sono sottoposti a nuova tassa di 
centesimi 50 i pacchi da rìspiedirsi da 
i|gfl; ad altra località del regno a ri­
chiesta dei destinatari, e quelli da-
Rimandarsi al mittenti m caso di ri­
fiuto dai destii^Vari. 

La tassa dei,placchi per P esterp,:^è,. 
determinata da,apposita tariffa e varia 
secondo la destìilastìpne dei pacchi e 
la vìa pep^ l̂a quale sono istradati. 

Fino a che non siSlJIlLtmto il ser­
vizio di, consegna a domicìlio nell'.in-
terno del regno, potranno spio accetj*# 
tarsi domande di distnbu^ibne a do^ 
micilJo per gli S t W estèri che hanno 
stabilito siffatto modo di consegna, 

La tassa supplementare per lacp^p: 
segna a domicilio dei pacchi diretti 
all'estero è fissata in centesimi 2S da 
pagarsi dal destina|iarip. 

Pei pacchi che.pircplano nell'inter­
no del regno, 16 siJeditore può chie­
dere, mediantei4)i pagamento anticipato 
di centesimi 20puha ricevuta firmata 
dal destinatario, dell'effettuata cons©^ 

; gnaiiel pacco da lui spedito. 
La responsnbìlità dell* amministraff^ 

ziono cessa colla ricevuta dèi pacco. 
per parte dej destinatario o/colla con­
segua alla persona che ha dimostrato 
di portare reàtmonta il nome e cOf i 
gnome che stavano scritti sul pacco.;. 

In caso di sraarrimentp^^irton cagio­
nato da forza maggioraj'amministra-
ziono delle poste corrisponde, allp^ 
speditore, o a richiesta di questo, al 
destinatàrio una indennità di 15 lire. 

I pacchi contenenti lettere o scritti 
saranno gravati di una sppratassa 
pari al decuplo delle tasse delle let­
tere 0 d^U scritti non affrancati,!» 
quale sopratassa non potrà mai es­
sere inforiore a lire 5. , , ^ 

La spedizione invoco degli altri og­
getti in contravvenzione al disposto 
delle leggi doganali e di pubblica sicu-
re?za è punita con una ammenda dulìe 
lire 5 allo 50, senza pregiudizio, in 

Ars i© , — Scrive la Gaztetta di 
uno: 

Ebbero luogo in Arsfé le elezioni 
per la ricostituzione della discióltai, 
rappresentanza comunale. ' 

Dopo l'energico provvedimento preso 
dakXJóverno vi é motivo di sperare^ 
che, fatte tacere meséhJiie personalità 
e lasciato da parte il tornaconto pri­
vato a danno dell'interessò general©' 
del comune, i' nuovi eletti vorranno 
continuare l'opera iniziata da queV 
R. Delegato per la finale sistemazione^ 
del patrimonio comunale. '^'^'-^^ /̂  

iSsSiwno. ^^ Il óonsìglio próvia-| 
ciale dì Belluno autorizzò la Deputa­
zione provinciale ad incontirare per 
conto della Provincia un prestito di 
lire 132 mitâ  onde pagare le due rate 
cHielte dal minlsteri^^'per Va ferii*ovìa\ 
Treviso-FeltreBenuhb, salvo rimborso 
dalla provincia di Treviso del qtìHi^' 
che le verrà assegnato coi relativi in­
teressi, nel riparto definitivo da farsi 
dal Governo; prestito che verrà^lfètto 
a sòie lire 81.717:13 qualora, còme de-
vesi ritenere, il Governo voglia scon-
tai?e dalla somma richiesta •quella di 
lire 50.282:87 dìspondratà' anticipata­
mente dalla provincia fino dall' anno 
1880, con «utorizzazione del Governo, 
per i' allargamento del po,̂ te sul Cor-
devole ad uso della ferrovia, e stan­
ziò 15000 lire per g l F ^ ^ e s s f m ; 
prestito. ; [•'-. ".• -

Ilvi50onsiglio respinse làdòn^iandadei. 
prefetto di stànziiî re nove mila Mire 
per .mànutènziS'l^^della stradai Sap-
pada-Moatecroce.;.:-;.;,̂ ^^^^ îî r". "**• • 

•~ A Tugna presso Salce uà fulmine 
caduto sopra una stalla uccise due bovi. 

I0<Q»BIS!©II®©. — In aggiunta di 
quanto ieri scrìvemmo sul àocialista 
Carlo. Mori'iicelll, riceviamo òfà dà 
Mat|selice; 

« Il socialista Carlo Monticelli, ben­
ché munito dì regolare passaport(|.^ 
arrestato per misura dt sicurézza % 
F|f:enze il Ì8 del p. d. agosto ed oggi, 
dopo un mese ,dì prigionia^ t r a 4 ^ | | | 
nelle carceri di Monselice, venne da 
questo Pretore ammonito, come uif 
malfattore p t ì s ì a s i . 

% Un provvedjiBeiitP così odioso ed 
JnfamOj preso a danno di uri giovane 
onesto, quale e il Mpnticelh, fa poco 
onore ad un governò che la pretendo 
9. liberale; e ia coscienza pubblica non 
può fare a meno di protestare contro 
simili atti arbitrarn, che ci ricordano 
i^fiorboni e gli Aus^i^iàoi; » 

M e i . — A Melverrà probabUmenttì 
aperto un ufficio tètegrafico dipelasse 
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t e rza /L ' autpriU municìpale'^^fta iaìr 
^ì|ndo le ptaticUe per ottenere dal 
Goverao I' autorizzuzione necessaria. 

Udline* — C è quasi la certezzÀ 
che verrà costituito un gruppo di dieci 
Società operaie friulana per il Con?: 
gresso operaio dì Homa. B sì pensa 
poi di convocare i rappresentanti delle 
società operaie aderenti per una riu­
nione preparatoria in Udine. A tale 
uopo si avrebbe pf^fissato il 23 ottó­
bre, giorno della festa anniversaria 
per la Società operaia udinese. ';[ 

^ans^ìf'la* — L'illuminazione della 
piazza è riuscita, pome prevedevasi, 
spettacolo ammirabile. 

Dire.'dellMmmenso numero di fore^ 
stieri qui arrivati ieri.xpiLtpeni inter* 
minabili, tutti in ritardo di due 0 tre 

r " -f" -- ti • : _ ' • ' - • • J r ; - • • / , i 
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ore, è impossibire. lersera non e' era/, .̂  
un posto libero in nessun caffè, in i*̂ "̂  

[nessun albergo, in nessuna trattoria; 
•ogni cibo fu preso a ruba, insomma 
"vera folla. , >. 

Vcri&Msì. — Leggesi u<iU*4reHa; 
Sin da questa mattina alle 6 una 

ben triste voce circolava per la città. 
fSi diceva che a Caldiero era Stato as­
sassinato il signor Vicentini, uomo 
sulla quarantina, ben conpsci^to in 
Verona, esatiovo dei dazii ne! coniun© 
di' Cologntfla e uomo d'rSyjOtofc 

Mandammo, per informazioni, alle 
autorità veronesi, le quali ci confer-
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m 
liiSFbnOj purtroppp,^MkgraW'fi;ìÌsfattó. 
^ J l signor jWuaéi^^ìcentini, uscito 
|^|i sera verso le 10 dalla,farmacia 
Mantice aila Strà di Oaldisro, s'avviò 
alla propria abitazione, posta forse a 
un mezzo chtìomeiro di distanza Bullo 
stesso stradale, che qiiàntunqueJSiin-
^heggiàto daU#fgtìpgn^g^frequen-
tatissimo anche dinotte dà carrettieri. 

Era da pòco uscito dalla farrnacia 
ed era scomparro nella semi-oscurità 
dolio stradale, quando il capo-stazione 
doUa ferrovia di Caldiero ed altri, che 
si trovavano alla Strà, udirono delie 
grida strazianti sullo stradale. Accor" 
sere e trovarono il povero Vicentini 
disteso suppino iu un lago dì sangue, 
col capo frantumato da vari! potentis­
simi colpi. Il povero Vicentini, dopo 
gualche rantolo, spirò, 

Finora il p|j!|.ia8soluto mistero regna 
su questo s p a ) ^ ^ ^ 4e''"P-

^ \ 
. — ^ ^ ^ 

Un gran disastro 

% 

I giornali svizzeri ci recano oggi 
it partìcolari^SuUa frana che do^eni-
c^ ha distrutto il villaggio dì Elm 
sulla Sernfthal, a quattro leghe ;dì 
Cìaris, a 3340 piedi dal livello dal 
«ttare^^Ay*^ cat^sti^ofe rammenta 
quella di Goldon, nel 1806, che costò 
la vita a Ì5fJ .persone. Essa pure ha 
avuto proporzTÒm spaventose. UÀ d i ^ 
spaccip.d'Pie: «r^Jiida qualche giorf 
Bto ,fy % ĝî ano osservati al disopra .delle 
«ave di lavagna, indizii di un grave 
pericolo;, grauEÌì screpolature, larghe 
in quàìcherluogOiuna tésa, solcavano 
il sifĵ Ĵ afl* ei vp;rplMngava,no ttn ml fe . 
roccie. Ieri i terreni steinperati dalla' 
piaggia ,tp,rf;*enziale caduta nella gior-
nat% sópo stati del continuò''in rtio 
vìraehto.iFra, Je (Jjinque e :le sei si 
staGQ,44li'^ '"^^ntagna un'enornie smot-
ts^ di tépra e questa prima frana èep-
jpelll le.caso più vicine all'UnterthaU 
Una gran:q"aritiià;t4j;, gente sì portò' 
stibjtoiui.ijUoghì in*soccors,Q ;̂ majO^Uo 
stessp.,t]qeEitiìfl(icad,eys,,un' altra.frana ; 
nuove vslarjghe/dji terra precipitavano 
^spUiiìapldità/Spaventosa nella dire'sjio-
neJe i t ^ strada ,̂ sjeffp l̂H'̂ ano tutto 
r.ljjntpr^^^io con. mmJ'0> vi si trovava : 

'Noi matfdlàmo all'egregio uomo 
un saluto dal cuore. 

^^' Guido l ibe l l i che salito al^po-
l̂efe allor^^^ndo alta Pubblica 

Istruzione c'era siffatto arruffio di 
cose Vècchie e rî ypve da : non ci si 

V 

sbrogliar così alla leggera, enunciò 
uno splendido programma e con 
energìa pari all'elevatezza del suo 
concetto seppe in quella parte che, 
il tempo gli consentì, condurlo a 
compimento, merita ógni simpatia 
nostra e di chiunque comprenda 
il bene ch'egli arrecò e può arre-"̂ ^ 
care. 

Padova, la dotta, cui lustro sì 
grande dieiJel'antichissiijiQi^^eneo, 
quando dalia gloria antica non era 

y^ì..^,<3om'oggi decaduto, deve ac­
cogliere il Ministro con orevoii 
accoglienze -r̂  e da questa visita 

.ch^ con gentile i^i^iiift^jgli fa 
alla sua Università deve trarre 
speranza e certezza ch'egli coope-
^ ^ ^ a, rialzajme le sorti depresse,! 
tutto ii decoro, tutta' la vecfetìa 

I nomea. 
In questa fede, e nel desiderio 

di ésternargu l'animo grato pei 
benefici eh'egli,xQca alla Pubblica 
Istruzione, noi esprimiarap la no­
stra lietezza per avere fra poi, 
caro e desiderato ospite, l'offi-Bac-
celli. ' - ' 

k 

Mi 
• i 
-1' 

.M 

- con-
istatitì 

• J ' H 

e'^mrsi. 

p^tBone jfmo seppellite sotto le 
na QueèifiScenàdì distruzione è s|ia-i 
vi^MQS%indpsGriyibi||^.ÌUna granparte>ì 
4èLmpnte Ts|)ingei è piombata sul- , 
3lu?ter^ha|, icoprenilp case éiJòUmpI' 
Finóra sono stati ^disseppelliti da quin^ : 
4iciia ye?i^tya(^vBri,:orri 
Ì J^Xory i sa,lvamen,t(i,cRr»i>"'ia"^'^* 
»ono oltremodo pericolosi, giacché una 
altra parte della montagna, estesa^ 

^|^iìtp./Jaa pùm«> rwiaticifl. .pure di 
• are. abbasso. I corsi a|i,ir. fiumi. 

sono ostruiti, t u t t i gli abitanti, del, 
•ylllaggtp. sono scappati. La chie3a,ia^ 
scuola, la còi^une di plm sòltànió* 
stannò ancorft*ritÌe. La palrtejnfecio 
re del vilìag^gio è scomparsa. » 

pa r^ sMu^ aSBa I t . ,f̂ fia«s-
-^ L'altra sera eravamo seduti 

iaìlà «Postìt^ìf|?^àèsaporando lilcUliià-; 
namentets-Un moka statoci servtto^^dai 
Nane Bìsmark, isillorquando entrarono 
nelja prima stanza del Gaffa due po*^ 
vere crsaiurine_di 6 'a 8 anni, vestite^* 
da aaltimban^y,. a chiedere 1 elemo-

• • _ f ; ^ j ; 

....,_ _, _ 

» y 

Baaaelli a 
•, - I -

Arriva stamane alle 10, da Ve-
aézia, Fon. i Baccelli. 
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Èssa trovò, ben tost,o un pretesto per 
condurla nella "sua caniera, ed Eliaa-
batta le comunico i ,auoi progetti di 

Ktinatrimonio, . 
Ilaria fu, sulle prime, assai sorpre­

sa. Jljlon si era inai figurata, Elisabetta 
ra^rit^ta, e ^ ^ / . 

— Ma. essa le aisse, non e molto 
più giovane di voi 7 

— Di tre annj. 
— Peccato 1 giaccbè le donne in-

ecchiano pm presto degli uomini. 
,>%̂- -i— Lo so,'disse mestamente Elisa­

betta. 
— E non tì, avete dplto ch^^A^un 

toel 'siovane, ed assai intelligente / 
— Sì, ed 10 non sono bella, né m-

telligente; Ci ho spesso rifleuTO, si-
gnòrìM. Ma Tom mi ama o aline-. 
»o/crede di p a r n i ì . ^ ^ l ^ ^ a ^ ^ J 
questa profonda umiltà fece intendere 
ad Ilaria quanto l'amore della gìM;-'" 
netta doifesse essere sincoro).,... ore: 
dote ^4..che s'inganni*? 1 

-— No, cei'tameute, non l'ho mai ' 
ye t to , né pansato, rispose gravemente 
Ilaria. Ma considerate.... tire anavMgls 
no di voi I Egli v'thia, sì, senza dub­
bio, vi ama ora, ma siete altrettanto 
certa della sua costanza? 

-sina..A*t%k^lsta fummo dolorosamente 
impressionati; le.due ragazzine ave* 
vano tale un aspetto misero e fama-
lioO|%fltaU espressioni di sofferenze 
improntate sui loro piccoli visi, da 
,̂ ®f,l*^ Rl̂ t̂à.. %^Ì^,P4i, in ^strada, a-
spóftav^' un individuo, il : quale isio 
-guadagna il -vitto speculandó;ih gif-^ 
fatto modo sulla commiserazione dei 

i cittadini. Ora,,non sarebbe egli àecó-
roso î 9u solo l impedire questo infa­
me commercio, ma anch,e tener d'oc-

F^Ki^^^ùeU'individuQ,,.e l e due^fidvóre' 
bambine, che nelle sue mani, finiran-
no chi sa dove e come?.; 
'; ' SéWffiflQi e ' « d o r i fetenti, -^ 
l e n r altro jrdi^ sera, verso le 7, uarf 
giovinetto con a braccio una signori­
na, passeggiavano fuori di Pòrta Co-
dilunga, intrattenendosi -^ ben s'in-
^ej^^^,^ cos^QG^6 t u t l e^^ l^ t i v f i l 
loro affetto aneora'pròfurnatoàiràcqÙEti 
Si rosa. Giunta la coppia alla barriera 

'Al. m 
n 

•—Non posso dirlò.r.^. Forse ,... se 
saprò rende|^mene,meritevole. 

E veden&^'qtjegli occhi, umilmente 
abbassati e l* ineffabile dolcezza che 

^ ^ 

abbelliva tutti i;^nin^'ìmBhlt d'EUsa-
^ j i | B ^ k . M f e ^ ^ ì » - ^ l a n a incpra||i^^d 

a dubitare un pò meno. 
Pèrche mai quel giovane, che pa-^ 

reva per moltrTiguardi. così superiore 
• alla prc^pria classe, rto#p'òt^va avera^ 
s '̂gî dizio bastante per apprezzare Eli­

sabetta ed aniarla sino alla fine deife 
Suoi eVorni ? 

: ; -^W*fil;^EUsabetta™:dÌ83e alle­
gramente Ilaria ^ - vÌ̂ "ho fatto tutte 

i io osservazioni :̂ je|ie ho creduto mio 
^/dovere di farvi. Ed ora non mi resta^ 
, che congratularmi con voi.'Se Tom é̂ '̂ ' 
degno di' voi, son certa eli e voi' tììete 

:. degna di lui, e siarò lietissima di dir­
glielo io stessa. 
; — Davvero, signorina? -^ disse E-

lisàibetta. 
^ ] E confessò allora all^, padroi[yi;, che 
aveva condotto Tom a Richmohà|.^|(| 
il suo timore che la presenza di lui ' 

Iriuscisse sff'adita alle signorine. 
-^Nien te affatto — dìpse Ilaria — 

conducetelo tosto. 
:,,; Ih quel colloquio Tom si trasse di 
f=Ìrnpegno con 'generale soddisfazione. 
*ÈtÌbe un contegno dignitòTò e. mode-
^tOj^l'I^'swa <9SJ»sueta loquaciti^^lH^ 

•repressa dalla impressione in luì pro-^ 
dotta dalla signorina Ilaria, che, cotìi 
me egli dicliiarò poscia ad Éìisabettà, ' 
era vei-àmente un angelo. 

Ma il poco che disse bastò per (Jlire 
a queste signore una giusta idèa della 
sua inteUigènza. E quantunque riero 
dolesse che avesse un aspetto cosi de-

i.•. 

a vìa ferrata, i nostri giovani si 
fermarono in causa del prossimo pas-
saggio di un ^ e n o , ma npn. peréiò 
venne interrotta la dolce conversa­
zione la quale arrecava apparente'-
1X1 ente Un senf^d ivera^pmpiac i^^^ 
hell'ajrììnoo doffS fanoiulia. i - ; ^ 

Ad un trattò però, il gióvane uì 
tacque, fiutò più forte l'aria.^., c'era 
qualche cosa... un odore.». 

Sempre in attesa del passaggio del 
treno, la coppia cambiò intanto di 
posto, eppoi si tornò a parlare.... 

Ma anche qui c'era un odore».. 
— Andiamo in là, cara mìa. 
—• Sì, 6Ì, andiamoci subito — ri­

spose una vocina, soffocata dal fazzo-
iettino tenuto qontrtiiUu bocca e alle 

,; narici. • 
— Dunque, come4ii^dicevo, 

tinuò il giovane dopo alcuni 
-^ il nostro affetto,,,. 

La ffas:ì vonne troncata di nuovo i 
c'era segii^re quel... 

..., — indizino, a des^a, 
— Si, sLijte-presto. 

corsi alcuni minuti, e dopo un 
t nuovo tentativo di riapiccicare il di­

scorso: 
n I 1 

'5iSi Ma quell'odore òi p^ipeguija — 
.sclamò il eiovanis. 

^ ^ I d i a m o à sinistraci caro mio. 
E vii^ì. andétte. • 

i -i - - -

Finalmente si trovò la causa delle 
continue interruzioni. Vicini alla bar­
riera sì l^rpvavanq diversi carri,;con 
^m¥\^ *^tì^i,.4av.€^qntaSi?IIÉ»,,rip^fi^i 

no, i quali carri, andati al deposito 
a prendere il prezioso concime... urna-

,,no, ora se ne ritornavano verso la 
campagna. 
-Domé^lpmo,,noi, q u e s t i ^ ^os-̂ ^ 

isono etóifttràhsitirfe — Caricai—-" 
pHrna dèlia mezzanott'a ? 

;J| M,unicìpìò dovrebbe provved^reb 
o|5j|e non accadesserp tali SQpnci. ; ;, 

scrijfonof 
Signor Cronièìà, 

MI permetto di richiamare la vostra 
attenzione sul modo di procedere sgar-
bato ed incivile di un corto factotum, 
.portiere od altro che sìa, àddèttlo alla 
Congregazione di Carità. Codesto in­
dividuò,' al!orqua|i|o viene interpella- ' 
tQ, da qualcuno^suiV esito di una pe­
tizione, ovvero quando gliene viene: 

T - . I 

consegnata una, sì perpuet^e egli di 
trattare il pe| | | i |gtl '^ un modo quale 
% | ^ f t | | e v^rrelabe condt^ipi^t^^^^^ 
Monsignor dalla Casa noiLsoìo^maan-,, 
che da ogni persona civile. Possibile 
che codesto portiere non possa essere 
un po' più garbato, e se ciò noh gli 

: riesce, perchè viene egli lasciato in 
Vcarica dalla Presidenza?' ' ' 

"lli^;urbanità è una condizione^ftèces-

»' ^ I !• 

saria, indispensabile, al disimpegno dì 
;certe mansioni; chi non J a possiede 
'^(uestà urbanità, vada a farsi stalliere 
presso una famiglia aristocratica, o 
meglio ancor|^^j||iy^ttiere in Sicilia. 

(Segue la ftrmaj 
• Noù iìhe conosciamo l'individuo, ri-

' , • ' • • ' - ' - I ' " " 

spondjamo Ìlio scrittore^ dicendo che 
quel taìe già molte volte fu l'oggetto 
di seri reclami; la Provvidenza della 
Congregazìono di Carità dovrebbe in­
vitare il suo dipendente a usar modi 
più civili. Ma abbiamo timore che cìÒ 
um avvenga, pe^|j | ,l 'onorevole R^? 
sidenza ha ben àltpflÉda fare.... Eppoi, 
il portiere sivtiova soltanto a contatto 
dei povRriit;. e chi sì cura di trattar 
b^ne la povera genie? 

dir̂ e propriaiifente î n^P^^^ àe\ nen-
timento.dell'Hmore e, ([uello precìsa-
mente che è prodotto daiì*offesa recata 
a iioi dairinftìdoUà dell'oggetto amato. 
1̂ ' l'offesn della nostra proprietà ap­
plicata al più potente sentimento che,,, 
anima il ciióré umano. 

Guai air uomo i'nifiàmorato cliè s'aera 
corge di vedere'Contaminato da altra. 
mani Saltare, il sanctaaanctorutn dèi 
s 

-'^i!•^i>, 

M^ ì 
^^ffèttì ;, e il legislatóre, chiamatT 

rióri solo a punire le azioni malvagie, 
ma ad indagare anche e pnnja del 
verdetto, le; càuse reniate o vicme che 
sb!nseroJiiìmi8ei*o mortale a delin{|ue-
ré, rimarca egli pensieroso davanti alla 
responsapilita da attribuirsi a colui 
c^^ CQR^ |̂sa,,̂ n in^ì§fatto durar\t^JJim-
p t l ^ ì e c o e bestial|'l3ella gtjlosia. 
' .^^-arpf^i'e, ?ia,^^^??:'^'hi|^, dur^i^^a.^i^ 
crepuscoU^daJla yit^|iliìj0.oMiP^q^^;, 
do esso-indora d | ' M ullinib ìr^ggipil:^ 
tramonto della nostra esistenza, è è 
sàirà s'erapró il più egoistai 11 più e-
scltìsivista dei nostri Sentiménti.' Per 
cui. se veniamo ad essere offesi in ciò 

- - - i '^ . "? 

-SSIf-;S,j;T,-.T7.«.-T,r; 

J V. ' - . ' 

licato, pure nella sua fisonopiia vi.fira, 
un espressione che loro spiegava 1 a-̂ : 
more^d'Elisalikttà'pWr VSff^*^:-

K vedendoli allontanarsi insiomét 
dandosi il, . M a c c j L m v ^ ^ ^ ' J ^ ^ i ^ l ^ 
rezza e queir aria di soddisfazione che -
rivela ad un occhio indagatore coloro 
che si promisero di pèrcòfrere ìnsie-L 
me il camn]||,p,4pj||ij4tap Ilaria ^̂0̂^ 
la finestra sospirando. 

. • • • . V i • . ' \ - -.. •;•. 
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"Fin dair.ipdomanì'di quella .iyj|ita^ 
a RicUinond|,^,Elisabetta, decìsa dì se­
guire i: consigli della sigriòt'jna Ilaria, ; 
domandò di parlare, alla ?ua'pa^rona^ 

Ila buale parve assai Boppresàcfeuna 
giovinetta la quale aveva r onore di 
essere al suo servìzio, con un buon 
salario, fosse tanto pazza da pensare 

^ iìiien^erè ma^P . 
— Ci penserete meglio, e^sa le dis­

se, tai>|ft„,più, che sono contenta di 
voi, Elisabetta, e .sapeî do con quanto 

^lee^oad^M^lte i vòstri d i r Ì^H;^o^e . 
cie<?,di darvi il pósto dì mia prima 
can?erieif;̂ ,̂̂ con sedicj,lire sterline in­
vece di dieci- Avete tempo a rifì^ttere,, 
ripeto, poiché mi dite di voler aanet-
t a r r a i S ^ i ^ i i ì l g n n ò . ^ 

EA'%Ji«esta una prova di straordi­
nario interesse?,cl||,^la 3Ì,g|iora Ascott 
porgeva ad Elisabetta,'giacché ossa 
era^(!ìoàì indiffertifte a ciò che riguar-

*dlva i suoì^servitQri,qUftpto questi lo 
î êrano agi' iriteressi t̂ ei p|^roi>i. 

Tuttavia alcune voci incominciavano 
a spargersi nell'anticàmera e nella 
cucina Sili cattivo umore del padrone 
6 i suoi disseasi cplla signora, Un 

cfi¥%bbiamWi''bÌi!i caro àl^ùiond'o — 

gtóVà^» 
ni 
A 

%ti^^m padila -?• il primp istrumento 
capitatagli spttp rpanp —r eia ferì in 
itat modo eh* essa morì due ore dopo. 

Ed'òraj chi ignora cosà s i i la-éfe-
^iflia, giudiéki^fffHnatitò; ? / 

I j ^ g i t i . ' ^ Una-persona che abita 
in pàròtiòhia'dè" Ognissanti, ci Scriv# 
per lagtìàr5Ì''délla'cóhdòttà di un cèHo ' 
medìcb, il cjùale sì pì-esla mài vòìen-
tieri a soccorrerei poveri ammalati. 

Se 1 lagni sono rondati, pmttosto 
che aver ricor^p, al)a ,p9bbll4t^àt, del 

e per invocare un provr 

:Ì 

m 

&ì 

M L — E* ballo lo spettacolo dì una 
illuminazione fantastica come quella 
ultima ih Prilp).della Valle I 'Incanta 
la vista, ©divertono assai tutti quei 
lumicini, quei pallotii di fuoco, quelle 
ghirlande fiammeggianti, quelle lan­
terne variopinfcoj quei ceri accesi, que­
gli innumerevoli becchi a gaz. Ma an« 
cera ipfggiormepte bello dev'essere 
l'uscir da casa sua, verso sera, e rien­
trarvi con : 

N. 0 nortafogli contenenti in tutto 
lire 1535, 

N. 2 orologi, uno d'argento l'altro 
d'oro (remontói|), 

N. 1 catènaattiro dil^^l^^ìWriOO 
lire. 

Ignoti ladri approfittando doU'ostaai 
di molti spettatori derubarono questi 
ultimi degli oggetti sovramenzìonati. 

Quanta ricchezza I 
U n a a l «là. r—. Un giova|i;o,]tto, in­

vitato a pranzo in una famiglia dì 
avari,,si: trova nel caso (1!̂ ntosco di 
aver dopo il pasto più fame che 

NeU'accommiatarsi, il padre dì fami-
glia gli d i c e : 

— Quando vi fa còmodo, venite pu­
re a pranzare dà Hói... 

•^ Ompenserò,.t ^- risponde il gio-̂  
vanotto. 

- n . , • > , 

«?i«i»P'élÉS5s« ai«sllo S ta*» Clys^s 
4tìiri4. 

. — Masclv 4.— Femmineo, 
ìstpiittonìì;^ ^™ Percoto Ooqia 

Lbrerizo dlT '̂f̂  Òostahtlho, cèlibe con 
GdWtzo Adémidt^ l fuTihcón^iòfpi^^ 

^^dente, nubile. -^ Bert^zzo Angelo 
Antonio fu Antonio, barbiere, celibe^ 

^coa Gamba Teresa fu Antonio, sarta, 
nubile. ; 

^JC^ti di Padova, 
Ii®s°àl. — R,qs^, Settimo Guido dyi, 

Agostino, d ' anr i l i i . *^:?Zulìani Vitto--
; ri» A:niòfe^^ai^«gofò, ' di m^si tce^ U 
Siroiii ÓarmVtà fu Pietro, d'anni 74, 
casalinga, nubileV^ '•''•'•'•" 

Tutti dì Padova. • Vi 

La famìglia Keller ringrazia vi* 
vangate q^òì cortei Gto part|gir 
parono al di lei dolore rièllasvèh* 
tura dà cui fu colpita colla tfan-
c^nza della cara.defunta C a r i ® ' 

f • ' - ' • 
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redimento, consigliamo allo scrittore 
di formulare nettamente le sue la­
gnanze e di presentarle all'autorità 

,Sonvi syehture dàìlè quali il 
pensiero sempre rifugge. Tale è la 
perdita testò bubitaM cày. 
A,htonio Kèjlet'tìé persóna 
Jlamata di lui consòM '̂ .v; 

gìp[j^p., dppp. il pranzo splénne, in cui 
vi,̂ é¥àfho tre;dpmesti(ìi^ per seryire'due 
pef.'?9ne,,Élisa|>9t^,.meritre (.faversava 
41 vestibolo, udì quei tre servitori n-
dere fra di loro e dire: 

44slÌiajiìScena è statar buona I Eccoli 
corna cariò è gatto! 

. Elisabetta non tardò 'a'vedere da sè*̂  
che t raU paSrQoe "e la. padrona le • 
scene dì. comòieaia assumey>ino poco 
per volia un carattere tragico. 

Il sigridr:;g(^^p ÀscpttluMya^'tùtt^ 
*i giorni'^dopo la colazione e non rien-
' trava che air ora di pranzo. La si­
gnora Ascott passava là matti K̂ ;:;;̂ inel 
&\ib bòMoirf &'tidM al pomeViggio 

^OTare lina p&seggia'ta nella sua bella 
carrozza. Poi, dopo e3sersi vestita e-

' legantèmeiUe, presiedeva al desinare 
con aria di pomposa soddisfazione. 

MettendoMìt4|dine Itf^tmer^^^ella 
padrona, locchè esstv faceva'ord),narìa-
rpente all'ora in_ptììMl signor Ascott 
paitiva per la dì®, Elisabetta aveva 

^ t m r s i g h ò r a A^mtf^trftr&rvi pai-
' lida e trernante. Un giprpo essa le 
era,^fmbràta cosi agitata, che le portò 
un bicchiere d'ucqua, ed' invece d*m-
quìétarsi o di tenérla a dìstanza^^co-
me faceva qiiasi Sempre, la padróna 
l'aveva rìng|;|j^at%quasi con dolcezza, 

. U n giorno liiialmeiite la domestica 
bufera scoppiò in tut tala suavìolen-' 
za. Per quanto narrava il caniefilré, 
vi doveva é^sefft3,t|Ja UR̂  fctìifqt^scena 

^durante la colazione, giacché, imme-' 
dÌHlamente dopo, il padi'oiie era uscito 
precipitosamente, chiudendo la porta 

kcon un rumore A e àVèva scosslHWtta 
^^iS'éàsa. Doptì̂ ^̂ a istanti, si era ii-

dita una scampanellata nella camera 

Carlotta ncb. Fos i^ 
ì̂ :;̂ ^ 

' .-. ' 1 

rapitagma 62 anni da breve e ir 
reficiiiufeile morbo. / 

iiu.i^i;*iì-^,. 

signora, ed Elisabetta l'aveva 
trovata stesa al suolo priva dt sensi. 

Elisabetta, t^aspory^i^ padrona 'sul,. 
letto. 

^tl£ signora Ascott riapri gli occhi 
-^^^•Óhi;*là:t'Ghe cosi mi fate ? ' 
^̂ ^̂  Niilla, signora; son io, Elisabetta. 
Al suono di'quella •Voéi, la povera 

'donna volse lentamente il capo, 
p - Ahi Elìsi^bétta? soffro tanto; 

abbiate cura di me. 
È cadde nuovamente in, delìquio, • 
Passò un po;4^4erapp^ p j p a che 

ritornasse in se, ed allora la sua pri* 
ma cura fu di dire ad Elisabetta che 
chiudesse la porta a chiave e non l̂ ^ 
sciasse entrare alcunb. 

r-̂  E se viene il madico, signora 1 
:#?s*: Non voglio vederlo.,. Non ho IÌÌ-

sogno di lui... lo so,,. 
E, f^lia ^yyicmare ÉJIìÉtbetta, te 

mormorò alcunp .(ìi|irole âjl* precchip ; 
, quindi, prorompendo in convulsivi sin-
ghiozzi, le conudó che si credeva certa 
di essere madre. 

— E '8p ,̂fk t̂itìitp, ella aggiunse, guar­
datevi bene di parlarne. Il,signor-^À'; 
scoti Io ignora,, e non voglio' che lo 
sappia. Ciò gli farebbe troppo piacò" 
re... e a n^einpn'ne fa'ptihto. Mi pare 
qu^^phe Vî Uft che odiprò qupl bam­
bino, pprch« è sup figlio... 

La povera Elisabetta era tutta con­
fusa. 

—^ Ho poca esperienza, essa disse, 
ma sonò certa, signora^ òhe dovreste 
evitare ogni commozione; e se fossi 
uè' vostri panni, non òdìcreì quel pò-
vero'bambino. 

{Continua./ 
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-•ìsf; 

Quando per lungo volgere d'anni 
^ì ebbe a* propriì fiaij^liunaprei^ 
m î̂ osa compagna, incomparabile 
xnadrâ ,̂a due iìgUe allietanti il 
connuDÌp,;,„apmeno $1 capisce lo 
schianto ài. un cuore tutto dedico 
alia famiglia. 

Sul momento 1̂ naio ^g'̂ ^gio 
più superiore, amicô  non sĉ -
dire che questo : 

« Io, prendo viva parte alla vo­
stra sventura. Con ciò non ho la 
prelesa di lenire per nulffill do-
lore che si vi aiìrange. Dò solo 
sfogo al sentimento che caramente 
sp, Voi mi unisce ed esprìr^o la lu-. 
|inga che le c^re delle araàtissimb 
f̂iglie ed il teintio ppsàano mitigare, 
la vostra cruda ambascia e fac­
ciano in Voi sottentràre quei mesti 
ticórdi nei quali ogni ariimo gen-
lile, specialmente nel.l'ora del di-
îngatmOj si compìàce^liparare. >) 
Padova iO settembre ISSI, 

(254S) TrM; 

- n 

• ' 
a segno m 

VW 'THEO 'XA3RJ 

Italiani 
istitoae i Tiri a sepo! 

Maccift LuiaL uresìdentG ^^Rap-
" ^ ^ . " . • ^ In r ^ • 

pFèséntafttB la Giunta Municipa­
le :%àmbift8i Pompeo, assessore 
— Presidente effettivo,; Veraizi 
Carlo, già coe^^brol del Oócnitàt 
pel V tiro nazionale — Vicepre-
sìde^|iì M.|ri%?»Ì ^^^''^rfj''^ "*,̂ "" 
fero ilei ©^^it|to pel v ^ ì r a J ì a -
ziondle ; ffoitì'tìeaare, rappresen-
tari te il dit-èòld tiratori'tnilànesì 
—, Membri : Bazzero Carlo, rapp. 
ìafsòcletà d,Ì scherma 4' Milanòj 
Bernasconi Emilio, rapp. la So­
cietà Carabinieri milanesi; Bo* 
lognìrt\:ì^epQi!ii)i6enr,"!'?^pp.la So­
cietà; ginnastica milanése ; Br»K? 
zesi Giacinto, rapp. il Comizio 
veterani lon\bardi ; Ruaca Uberto, 
ràpp. ìa Società tiratori operai ; 
Yf^rischi Cario, r^[^p. il , Circolo 
E':eit)f̂ ccio ; Zamart^Giovanni,rap-
pres. la Società Redùci Crimea 
^ji'O.èruti Giovanni, ingegnere ar­
chitetto ^iSegretari: Biancliì pa-

-^ » • _̂  . . L J I I ' , ' • - l ' - n * ' " . — i -

niel% rapp. la Società aott*uffi-
ci,i|U, caporali e spidft4V?r'* '̂̂ ° '̂* '̂ 
Italo, rapp, la Sazietà giovani ti­
ratori milanesi. 

I . 1 

' • ;= 
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Fu diramata la seguente circo­
lare che ci affrettiamo, a ripro* 
durre: . ^ , . t-' 

• • • • ,1 

Milano ha ronore.di ̂
i^W-^ 

è armij 

la Nazione 
della 

3: 

^ • - • . 

cora una volta alla gara 
ad un Tito Nazionale, 

' - . ' , ' - • ' ' 

Nel momento in cui, 
riunita, afferma V importanza 

• . f 7.^ \ , ! - - I 

sua vita economica, è iitileitè dovero-
sj) ^consacrare uria festa a quei senti­
menti cfeeinel nome della #aVrià ;E(v| 
racchiudono. 

- • 

• M; civili MÌrtù hanno principale loro 
fondamento neli* amore per il patrio 
syolo ?ÌT̂  saperlo diferitl^rQ — reiider«; 
Ipris(iettato, eq^ivate porre le basì̂  
precipue della^^^ptenza e della grsnr 
dszza nazionale^ 

Alla nobile paféstra del lavoro^ sia 
degno riscontro il convegno martiaUi 
proviamo come. Italia nostri^, sappia 
rispondere ahct^a^jWuesta chiamata' 

t 

a* 

1 S 1 

I 

°-

^ 

I -

! - • • • 

I 

che, ogpi, è bandita per una pacifica 
- - n 

gara, dortiani potrebbe essere la voce' 
impMÌ^WSr-doverB. ^ ''"'"'-'z 

Non dimentichiamo gif entusiasmi 
che a breve intervallo le altre Na?# 
zipnì sanno suscitare in tali convegni,, 

I .-.~i 

e facevamo che il nostro Tiro Nazio-; 
naie sappia emularli. 

Invitandovi j^iquesto Tiro, noj d!ê "' 
sideriamo pure avervi presenti ad una 
festa cittadina; — in tale circostanza 
verrà inaugurato il nuovo Bersaglio 
che r iniziativa privata, coli* efficace 
sussidio delle Autorità, bà Ba^to co? 
strurre. '• ' ^ ' ^ ^ -• '•"'••.•"", '": 

Esso sarà la nuova scuola, dove, 
tutti indistintamente 4- cittadini che 
anaao.o il prpprio paese, verranno ad 
edjacarsì nei virili esercizi^ Verranno 
a schierarsi sotto la bàridiera della 
Pàtria. 

Jìri'l'ìtii'HnnDl 

CORRIERE DELLA. SERA 

. . . - ' • 1 -

Il ministero dell'Istruzione,m con-
forbita dèi Votò degli ispettori cen-
tralii domandò di ̂ ^ a r e a bè gli a-
sìli infantili ora consfdlrati come o-
pere pie, e quindi 8ò | | | i l i al nSiniste 
ro dellMntemo. 

rrr.Produsse inipressione nei circoli, 
Hj|?ripa|i^ la. cpnyerrBloi5je^.f5l||̂ (^9St£^n-
ftìlrpQ dal prete^<!Iampellò, canonico di 

. Pietro. 
• L'abiura fu i^ccomp|gnata da una 

i-i^,ttera al cardinale Borromeo, ove 
^piegtindone ì niQtìvir dice ;che mili-j 
g|i,do nelle file de! Vaticana, doveva, 

^pflfòwe sen|]imei|.ti;,p^ o^Q brav^ 
Vfpittadìno dove nutrire per la sua pa-
' trift. Iiftondé rinuiiffà alla carri^sra 

t . _ _ i ; „:. - ' * -^••- ••-- "-.1 - - - X . „ . , ' ' • • ! , ' 

r^ichè battere una vìa contraria al-
• T l t a h a . '• •••••- - ^ m - . 

• - ^ ^ t i conferenza per V abolizione 
delle guarentigie, tenutasi nella vasta 

^sala Borghi, a Ravenna, riuscì impo­
nente. Viassistevano oltre mille per-

, „ . . JW^Wf- l ^ i t - - ^ ' ^ - . " • • i - i .^H, i . -^ . - i - - i ia 'V.T^-- 'T.^^ '* - fcT^^ ' "*^ ." * 

sene. Antonio Fratti vi pronunziò uno 
splendido; ed elogu^nte di|«90|̂ (|̂  c}î , 
|U salutato cqji g|;^||4|,|j|pUusi. 

r^MOpinipne pubblica oggi una 
^r'ietàt^a del séElilòre-liinatì contrs^ria 
alalie riforme del Senato., -• r 

-- I 
•''•-ì^ 

^ ^ • 
j . • ; ^ ^ ; • . A 

W^^J^lo- ©sica?© 

- -!• 

• ' 

Milano vi aspetta, e sarà tanto mag­
giore la sua soddisfazione quanto più 
numeroseiiriusciranho le Rappreseh-
tanze che avrà l' onore di ospitare. 

Che ogni parte d'Italia figuri a 
r i 

questo convegno, a questa festa na*^ 
%iomlej destinata, lo speriamo, ad es­
sere splendido suggello al' felice av-
venìmentfe^he Milano tó, l ' o p r e ^, 
l'orgoglio di veder svolto nello sue 
mura. 

's ' I 

Il VI Tiro Nazionale verrà inaugur 
I ' 

iato nei primi giorni di ottobre: ' ^ 
UH vostro dono, da servire qual pre--
mìo pei vincitori, sarà prov^ ^^\ vpr 
stro appoggio; — i l vostraihtervento, 
sarà, la più cara per noi e la più 
Splendida prova per tutti, dei princi-
pii e dei sentimenti che sono guida 
al Paese nostro. 

Milano, 8 settembre 1381. 
Il Comitato 

Residente onorario: Balinzagbi Giulio, 
Sindaco di Milano —Rappresen­
tante il Comitato dell'Esposizione: 

9."-

Sì temono le gravissime conseguen-
I l .̂ ^ 

te dalla rottura sull'acquedotto che 
da'^'Zagh'uàn sporta ||^prèziòlo liquijdòi 
a Tunisi ed iiilà.Golatta. 

Se è vera tale notizia., rimangono 
senza aoqu^ popolazioni che ascendoii 
no ; a 150 mila uomini, e da un giorno 
air altro il telegrafo può dirci soop- ^ 
piata in tutta IMJsua fpi-za Tira 
arabi. 
— Continua su vasta scala l 'emi­

grazione dei mussulmani daDùlcigno. 
Il principe di Montenegro sì recò ^ 

colà per imp(ìdÌTl^; tn,9̂ : npn vi riu?fih 
— Tele&rajano da Washington alla.: 

Neue. Frèie Presse : " 
^ ''i ^ 

^ ^ ^ - r 

Durante il cambio di guardia -alla 
prigione ih "cui è detenuto ,Guiteau,# 
il sotto ufficiale Mason tirò contro 
V assassino ,dsl, pre,^)dente,., 

La palla scalfì la testa di Guìteau 
e andò^^^bòscia a óohQcdarSi^uV muro** 
jdslia prigiìonè. 

Mason fu arrestato. 
— L'insieme delle truppe francesi 

^imbarcate a Marsiglia per Tunisi dal 
6 aprile a l ? settembre 1881, è di 85 
ufficiali superiori,,„384 ufficiali subal­
terni^ 653 sptt' ufficiai! e 35,774 capo­
rali e saldati, più 4,667 cavalli o rhùii! 

ga^zo che era Intento a furie bare, 
il fulmine si contentò dì portargli vìa 
le scarpe. 

^ - ^ - ' I ^ 

Abbeville, negli ^tati Uniti, un negro 
ìn^ pochi minuti èommiae un triplice 
misfatto, la cui espiazione fu quasi 

- M'nnpjldiata.^.,, 
p^Pr icc Henderson, uomo di razza 

biànda, dimorante ad Abbeville con la 
moglie e laVfìgìiuola, era uscito di casa 
pet̂  recat-si; alla chiesa. 

Durante la suft asseoza,, il neg^^ 
Farrington. entrò nell'abitazione ove 
erano coricate, in difffìrentì letti, la 
moglie e 1 '̂ figjlia di Henderson. Que­
sta ultima, al Vedersi da presso un e-
i|traneo, chiamò a,l soccorso. 

La madre, svegfiata alle grida di lei, 
balzò dal lòtto, e aììferratti «na scure, 
mosse verse il negro; Costui le tolse 
qj^^ll'àrma di mano, e conun colpo le 
Braccò i(" CMO-' Quindi la seguitò a 
CotpTrc', e quando (a vide esanime, mu­
tilata, si nvolsQ alla-ilglia, che aveva 
preso la fuga. j.. 

Farringtoln ta raggiunse, sfogò sopp 
la misera le sue infami voglie, poscia 
1% Recise a colpi eli bastonai! 

Quando l'infelice Heriderson|j4tsM0:fe 
a casa, e si trovò Ìi^óM2' ^ V^^^ due 
cadaveri, comprese tutto. 

Subito si recò dallo sceriffo, accu-: 
sando Farrington. 

iLfl, sceriffi, ségilìto dà àldùhì Vicini 
di Éehderson, si recò tosto in cerca 
aol cól[ievol|, che inttitti fu troviUo, 
*Rozzo ancora eli sangue delle sue vit-
time. , 

. F r a ^ t | p | ^ ^ ^ ^ g ^ 4 g ^ folla dì 
più centinaia di persone. Senza perder 
tempo, questa ^ollà si impadronii del 
prigioniero,*»!quale non tento nem­
meno. di'negare. 

Farrtpgton fit appiccato sul li^o^jj,, 
stesso dèi, misfatto, per sommaria giiit* 
stizia di lopolo, 

grave sventura ha colpffVt territoit^l 
i.Ss!l_Colombano4^1 Lambrt)^ ; [Mì)B|i-
o!o, Chignqlo, iGr^ffignana e Monte-

leone,'su quel 4i Bavia. 
#v'Lunedi sera versip le 8, dopo un cu-
rpgi>rumoreggÌaró d|l tuonp.:scatena-
vasi su questi vignati un violento Éen?-
ijorale con grossa ^fìtta grandine che 

Sfin meno di raezz* o|a riduceva le \^i\ 
Trigogliose e carìche'^tl' uva infuno stato. 
;• di squallore qu^sì %omQ si vede d'ih-
l'verno. : 
ì: Era uno spettacolo commovente il 

vedere proprietaVì Q, contadini recarsi» 
ai loro fondi per cfenètatàre i . danni, 
dell' infortumiJ^pi'inVaiiiegsi lumi accesi, 

: poilcol sussidio del fioco chiarore dellài 
luna, che rendeva ancor più sinistro-
il quadro desolahte di unasrilevantis->: 
sim-̂  zona di campagna: affattpf̂ jqleva-
s t a t a . . , - , • • - • . '"' • ' ^ ' ^ ' ' • ' • • ^ • 

, Q^€t|. ìterrìerì per questo fatto cala-
, mi'î osg sono ridotti all'estrema mise­
ria, igiaccllè è oramai il quarto anno 
che; per l'uno o per 1'aJ t̂lP evento, 
il prodotto delle, viti è quasi nullo. 

i -^ li' ioap^rtazioi^e del the per Odessa 
i nel corso'̂ ài questo annp èj^iii d^j Jop -
' piò, secondo il Niiovo Tempo^'àx quello 
idellVanno sco:r80. Vi si i;^§|?arjeàtp, Jìnpî  
-ad ora 249,993 ppuds dì the, dì cui 
ijfel,287 ..v̂ ^Anero spediti a Mosca in 423 

vagoni. Sî  stima a sedici mìiìoni di 
/irubli il valore dei the importati in 

questo anno. • 

risparr^ in ciascuna provincia del Re-
gno verso le Casse dì risparmio ordi­
narie, le Banche popolari e gli altri 
istituti dì credito, ascéndeva a lire 
884,671,568.70. 

— Il maggiore Rosalba cav. Fed,e-
rico sta por partire alla volts dì Vienna 
e. di. Berlino, con missione del nostra 
governo di visitare gli istituti topo­
grafici in quelle capitali. 

A Berlino egli riceverà in consegna 
alcuni istrumohti geodetici di gran 
precisione, colà commessi, e che deb­
bono servire per basi, livellazioni di 
precisione e triangolazioni geodetiche. 

À 

Le comunicazioni diplomatiche tra 
le varie potenze relative agli ultimi: 
avvenimenti d'Egitto non hanno an­
cora prodotto un risultato. Quasi tutte 

. . . 

menc>*ià Francia si sforzano di evita­
re ogni ihtet'yento, e slnorE ,̂ non v* à 
4jv^|tabiUtp altro fuorché il pieno di­
ritto diogni governo di provvedere 
alla tutela degli interessi dei suoi 
connazionali. 

— La probabilità di un prossima 
ministero Gambetta prende sempre 

ipiù^^consistenza : a questo proposito il 
presidente della Camera si abboccò 
coi principali deputati dell'Unione re­
pubblicana. La presidenza della Ca-

'• mera in, tal caso sarebbe, tenuta dal 
Brisson. 

1 1 1 ^ 

' ' ' ' 

-— Si ha dà Tolone che regna colà 
una grande attività nell'arsenale, caù 
sa i prossimi trasporti di truppe per 
la Tunisia. La sqqadra ^bbe l'ordine 

•tsv • 

"• di tenersi pronta. ; -̂ r̂ wi-;: 
—-•Un gran meeting è stato tentato 
dai^Boeri a Pretoria, in óècastohe delta 
Wbtófnà defalputàti^sì nutyvtì Vòlfet^a-
ad, 0 parlamento. Si espresse il voto 
che.il passato fosse obbliato e che 
tutti gli abitanti del Transvaal, Boeri 
p Europei, dirigessero:} tutti i loro. 
^foxty a ^fare ^vvanzar%|J, paese versQ 
Il progresso. 

BERLJNO, 16. - - Sabodroff, dopo 
aver MaSHfe co" Bìsmavk, recasi a 
P a r i | 1 ^ w f l a Londlra. U viaggio si 
riferirebbe a misure internazionàU 
che i tre imperi convennero di pratt 
dere contro gli assassini politici. ^ 

MItAl^?0, 16. •— La duchessa di 
Genova è giunta stamane alle 11.50, 
ossequiata alla stazione dal prefetto 

.|[i;ilje autorità. Menabrea è giunto 
ite 12.41 proveniente da Torino- Bi­

partirono alle una pomeridiane per 
Venezia. 

PARIGI, 16. - - Il Behais dice che 
la Francia propose una commissione 
anglo-frauncose per riorganizzare l'e­
sercito egiziano, . 

LMDl},A, 16. ~ Il naily Nem ha 
da Tunisi: ^^sicuras! che d b e y ab­
dicherà sabato; gli succederebbe Ta-
sebbpy. 

^DUBLINO, 16. — La riunione della 
^^'"ÌÌ9'5^%S--'^^^"^^ la legge agraria. 

OAmO,.16,' - r fi-ancia olughilterrai 
appof^i^iano Ghent. : 

TUNISI, 16. — La colonna éorreard 
gluttè#W^^MWh.àmèdi il 9. La Commis-
sione d'inchiesta..peL:^iymare- J danni 
cominciò le ,operazioni a Sfax. La ci-
ra delle domande venne ribassata da 

20 a Ì4 railionrdi piaitre. 

dra col Du%ho e giunta stamane. 
* * « « » , I S ; - Ossi è toriato col 

- i 

' 1 a^HsnjiEJO-zEe/j^is^avn: 

^ ^ 

i t 
-t ' - 1 

Stefani 

\fi L 

DUBLINO, 15. --- Fa fatt& l'.aper-
t i r a del Congresso dellaI|Landleagud 
con IMnter^^qtiq ;d| 12000"delegati.— 
Parnell, prèSuiente, inveì contro là 
legge agraria. 

LONDRA, 15, -*- Il cpramissarip tur­
co non si recherà in Egitto. 

J'SI 

PARIGI, 15. — Vociferasi che - _i 
l ' I . = ^ 

^nrr^ ^ • ^ A 

CORRIERE DEL MATTINO 

IIVC9 
^ì^•;^•;^i l l r: 

* 

L'pn. Baccarini dopo aver conferito 
lungamejpte col sindaco di Cagliari, 

jordinò;.^^^ di tutte ^It opere 
^^jofìlh'e dfitìà Sardegna, risultando 

afcune esecuibiU cubito e décretò^l'im-
mediato principio dei lavori. 

—illfiministoro di agricoltura e com-

-.ffit 

UN P0\ DI TUTIV 

' VÉÉliiitne cittbaSlEskffi. —̂ Nei 
dintorni di Corio, provincia dì Ales­
sandria durante un temporale acca^ 
deva un fatto h^ri triste. Un fulmine 
scoppiando su di una casa uccìdeva 
un uomo sulta settantina e quattro 
vacche. Due di queste erano al l 'ab­
beveratóio II pFessQ^ If fi^?^ 5 fi f̂*" i 

§'-. 

mercio ha pubblicato il catalogo spe­
ciale degli oggetti, presentati alla mo­
stra inàustrialedi Milano dalle scuole 
industriali dipéindlnti. e,sussidiate 4/̂ 1 
ministero stesso. 

— Il bilancio della marina ebbe un 
aumento di quattro milioni. L' avanzo 

•effettivo del,bilancio generale di prima 
iiftrévisiotte è di lOmilfo^i 6 513 mila 
ilire, dalla quale sòibimli deducendo d,ue 
milioni e 47 mila lire per il consumo 
dei capitale, risalta un avanzoWótto 

^milioni e 495 mila lir^. 
-— Si attende in Italia il generale 

.,Menabrea, nostro ambasciatore in In-
ghilterra. — Il MonabVoa è già par-

j 1 ' ^ I . < . 

tìto da Londra. 
— Anche ad Oibetello, domenica 

- . 1 T I ' ' . 

h^ luogo un Comizio ^contro le gua­
rentigie. 

-^ Alla fine del passato mese di 
giugnip ,il credt(,o ,de,ì deiigelt^nti p,er 

-dagr'ìnsorti. 
COSTANTINOPOLL 15. - Il sal­

tano conferì al Re di Spagna il Graii-; 
cordone dell'Ósmahiè con placca di 

IS^iit^lìli**' ^ ' ' • • " ' 
B|8UN0> 15. La Gazzetta di Fran-

coforte riceve da Strassburg: il gior­
nale La Presse é non VÈlsazs Lo-

. ^ n ^ j j . - ^ - ' --ri I . - ' - - . - • - • • 

tkrvìigen fu soppresso. 
PÀitlGI, 15. — Nella seduta fra i 

negoziatori del trattato di commercio, 
sotto là presidènza di Tirard, sì pio-
seguì la discussione incominciata ieri, 

" BRUXELLES, 15. — La Banca del 
Belgi ,io sconto aj 4112. ' 
,,^g4gIGI, 15. — II .principe Napo­

leone si reca a Costantinopoli. In se­
guito a un consiglio dì famiglm, pub­
blicherà un manjfestcl rtnurìzìando ih 
favore del figlio Viptur a. Ogiii diritto 
sulla successione imperiale. Si attri-
puisce la decisione del nrincipe al ri­
sultato delle .elezioni. '^^^^ 

CAIRO, 15. — Prevedesi un'ins 
rezione nel'Sudan.; 

i - rtPARIGI, 16, - - La RepuhUgue Fran • 
caise vorrebbe che si nominasse in, 
Egitto una Gommissfqne militare an-
g o-francese, simUe.aIla finanziaria. 

COSTANTItfpQM ,16, - , Quinta 
seduta dei creditori della Port^. La. 
questione dell'indennità russa e dèi 

, debito flottante sono scartate. Riguar*, 
do sii poteri 'da ^^''^^ **'ha nuova am^ 

mezzi dell attuate amministrazione so» 
no riconosciuti sufficienti.ij^lisrisultato 
della sefllgt(|̂ .t|u soddisfacènte. I dele­
bi l i europei ,dop^An4wpo ai banchieri 
ai' Galata di ridurre le annualità delle 
sei contribuzioni da 1,100 mila a 600 
mila lire, invece della, riduzione a 800 

^Ihìla dell'oìferta dei banchieri.' 
WASHINatON, l e r . ^ ì raccolti 

del cotone, grano e tabacco sono me­
diocri in causa della siccità. Media 
del cotone 70 Oio» del gif^m 60 OjO 
sul mi^GCo rìbasjĵ o 4^1 ^ 0 ( 0 . , , 

"•-!• * ! * # f M' 

trenQ4iidi Livorno il ministro Ferrerò* 
" • ' " • " • • " • j . ' • ' I i •- . • • - ' - * 

L- i ^ ' - ^ , ' -

1?, f: W17.0, mrettorf. 
AìSTOî lp ̂ STEFANI, Gerente rmpl^naabile 

— s .-^«•-'i.—1*1 
t:::Uh 

' • • - - -s 

:P3±l3Li 'T' s)-
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un granaio sito in Borgo Magno 
fabri di Porta Ooàalunga si map-
palp N. 73. 

Per le trattative rivolgersi al si^ 
gnor Giovanni SoUnaan, viai Pozzo 
Dipinto N. 3837: 

r..i 

W Affittare 
;v-'.si-=n 

I - -

una fartnaèia situata in una delle 
principali contrade, tanto con abita-
szlonèr^tìantò senza. •'"• -^^^^ 

Gli aspiranti potranno rivolgersiW 
i'imministrazione. di questo gfernale. 

Vr 
u • • -

^m 
Il J , . V -•^. '• 

'Wlk 
- L L ^ . J 

fiazza GarlaMl, N. 1214 
meino alVAlbergo della Stella d'Oro 

Mi- :• " I . - .1 T-. l "J 'J lJ ' l 

^ l ' . r : .->:'ji.'i'>y^:^.!' 
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L.qualità L. l . S ® ) ' 
IL j(:;.^#> f^.^® ) al litro 

» • » ' * ; S ® ) ' l 
Qualità, extra fino al Qasco di 
litri 2 ' l i2 . ' ' .- .' . L.'•^.S© 

' .-.1 ^-^ I ; - . " ' 

Mezzo fiasco . . . . *ijlS.4® 

- 9 ! - . 

r' 

da Pasto ai fiasco TJosca 
• . • 

- L ' 

no L . , t . S O 
, ' * 

^ ù ^ 
S.&® 

- - l 

- - -7 

Tanto per l 'Ol i» che pel Vino sì 
garantisce le qualità perfette d a n 
temerne il, confronto. 

«i. 

\ 

a vetidgrs ^^'fXDa. veiìder 
nari, presso la panatteria piemotitese 
in via Santo Monte N. 305 in Piazza 

Oa Vendere g^oa'Oa vandpre 
':> < - — ' 

Fra CMoggia <B Trieste 
{Vedi I^^, PaginaJ > 

6 1 ibi l è'^S 
J T M - '' . 

Via Savonarola K-MH 

l o c u l i p^i' osteria'ctiflfi «saaifii-
i la ' e S^cìali'l^asB' àklSlSiazIeasa©. 

' 2 5 2 1 , ••" • " '̂ •'• 
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ariscé le.,dispepsie, gastralgiOi etisie, dìesenterie, stitichezze, catarro, flattuosità, 
, acidità/pituita, ÌÌemnoa|*tìausetìfWinvio e vomiti, ancUo durante la graviduuza, 
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che guarisce 
agrezza 
diarrea, colichej tosse, asma, soffocamenti, stordimenti, oppressione, languori diabeti, 
congestioni, nevrosi^ìiinsonnie, melàncottia, debolezze, sfinimento, atrofia, anemia, clorosi, 
febbre rnUJlaRt^e, tû ^̂  febbri, tutti 1 disordinWei petto, della gola, del fiato, 
della voce, dei brQpbi, del*tespiro, male alla vescica, •al fegato, alle, reni, agU intestini, 
mucosa, cervelloj^^il'vszio del sangue; ogni irritazione ed ogni sensazione febbrile allo 
svrgliiirsi. 

Estratto di 100,000 cure compreseW quelle di molti medici, del duca Pluskow e della 
marchesa di Brèhan. sajpix 

Cura N. (55,184. — Pruneto, 24 ottobre 1866. ^^«Éetposso assicurare che da oueì anni, 
usando questa meravigliosa BeuaZenfa, non'sento più alcun incomodo delia vecchiaia, né 
il peso dei mìei 84 anni. Le mie gamba diventarono forti, la mia f i t e non chiede più 
occhiali, il mio stomaco è robu8t%^ome a 30 anni. Io mi sento insomma rìngiopnito e 
predico, cpnftìssp,, visito aijgimala^,/facqig viaggi a piedi, anche lunghi, e sent-aini chiara 
la mente e fresca la memoi-ja. 

D. P. Castelli, BacceJ,.Jn Teol. ed Arcipr. di Prunetto. 
Cura N. 49.842. •^Maria Joly di 50 anni da costipazione, indigestione, nevralgia, 

insonnia, asma e nausea, 
Cura N. 46,260. — Signor Roberts, da consuIWone p^ollonare, con tosse, vomitj,,j|yp-

stipHzione e sordità di 25 agigj. 
Cura N. 98,614. — Da anni soCfrivo di mancanz^^ d'appettìto, cattiva di^e|tione, ma­

lattie di cuore, delle reni e vescica, irritazioni nervose e melanconia; tutti^qhesti riiall 
sparvero sotto F influenza b e n i | t l ' f e l a vostra diVinà Bevaìfnta Arabica, — Leone Peyclet 
Ì3tìtutpr.ef;sa Eynanfas (Alta Vienna) Francia,* 

N. 63,476.—• Signor Curato Comparet, da diciott'anni di disgfp|ia^^gastralgia, male 
di stomaco, dei nervi, debolezze^òfsudori notturni. "TJ 

N. 99,625. — Avignone (Francia), 48 aprile, 1876. La Revalenta m Barry mi ha.ri-
sanata all'età di 61 anni di spaventosi dolori durante ventanni. Soffrivo d'oppressioni 
le più territìli e di debolezza tale da non .(toter far nessun movimen^,_iiè, poter vestir­
mi, né svestire, dòn male di stomaco giorno e notte, ed insonnie orribili. Ogni altro ri­
medio contro tale angoscia rimase vano, la Revalenta invece mi guarì completamente.: 
~ Borrel, nata Cai^bohety, rùe du Baiai, 11. 

Quattro volte più nutritiva che la carne, economizza anche 50 voltò il suo prezsiò'in 
altri irimedj. 

IPs-esBS'.w dcSlÉa Mes'wslosB'Sa nsatias'iai© s Ih scatole 1\4 di chil. L. 2,50; l i2 chil. 
L. 4,5(y# chil, L. 8; 2 li2 chilkL,4194é6^^cmi.;iL^ chil. L. 78, stessi prezzi per 

' la l&«val€)Bìdm a l C^oGc^IaSto'in^ polvere. 
^ Per spedizioni inviare YagUa postale Q^BÌglieiti della Banca Nazionale, 

Casa mw ]BAIim":r ® ftB^ìimi^ed), Via Tommaso Grossi, N. SfMtiano. 
Si vende in tutte le città presso i principali farmacisti e droghieri, 
nivenditori : W^m^'k —• Roberti Ferdinando farm. al Carmine 4497 — Zanetti-Pia-

nertB Mauro -^ G, B. Arrigùni farm. al Pozzo d'oro — PertiU Lorenzo farm. succes-
Isore Lois •---f̂ :Mfifi CornelicL^ferm. all'angolo Piazza delle Erbe. ^^§? 

Vn,— " j u n ^ r ' • . < ! • •- .•— ^ . - * - I l * J MI"" I - " • » « • • . 
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Esercizio 1881-82 
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mm^Si^é! m&' 

A richiesta sì spedisce il Erpgi:aaim2t e Statuto Sociale. 
•all'ini""^1 clilsid®§Boeoi 3 0 ^etóeass&a»eV . . .. . - , 

N.B. Le lettere si raccomanda che sieno dir(|tte pr.ecisamente &lla_So®l«*à ^m-
siiBìoiiScu «Bei €«sssalaio JL^H'aE»!® onde evitare Hlarcìi nei riscontri. 2482 . : ̂ ;f-:r! 

. " - ^ ^ ] ! S • . . : ' ^ 1 

RAgRPSOKl T O S S l g ^ ^ ^ ^ , l „ i , y „ff ^ ^ ^ ^'^'^^ 
APFUMICATORE PETTORALE {Oigaretti-Esplo)'* 
Il fumo eseeudo aspirato ponetra nel petto, porVa !• 

calma ìu tutto U sistema nérTòso, facilita 1 espettorazione 
e favorisce le funzioni così importanti degli organi dell» 

aspirazione, ^i^ngi, vendita all'ingroMp 3. ESPIO, 9.. ' le de Loadres. 
™ Esigere come guarentigia la firma qvi contro «ui,;^Gigaretti. ® /!•, 

scattoUt - Depoaito da A. ManM<mi t 0., Milano, Ì^A delU Ssil&« 16. 
- l i ' S K i e - ! 
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nelle fmacie 
CORNELIO, PIANERI 

MAURO. 
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A togliere qualsiasi efficacia all' eaiiai^'®®© m M l f ^ B i o in questi giorni pubblicato 
dalla Direzipne della Àrtica Fonte di PejOj il sÒttoscnt%; imjprenditore della Fornii© 
iU Ccj teat is io nella "irSIl© di I»éJo, rende di pubbliòa ragione, che le bottiglieidi 
Acqua della propria Fonte colla Wdicazìpne — VoU« d i V e j o — hanno la capsula 
metallica di colpr llBlaitt«« e ciò allo scopo di distinguerle da quelle di gran lunga in-
ferion dell'antica Fonte di Pe/o 0 da qualsiasi altra. " ^ 

Tutti coloro qi|indi che vogliono far uso della efficacissima e celebre ^©^SBa «Il 
CcleBiéSas® — l'unica della ^ t ì ì e di FèJ© che venne J^emiata alle Esposizioni di 

''Trento 1875 di Parigi ÌSIS — potìgaho atténzipne al colore della capsula esigendo che 
sia l>laiiijpa con iippressovi il motto « IPs'sjmalaifta Fs^aste Celemlla io "Wall© d i 
P e j o F . iS-«sssl » e cosi eviteranno il pericolo di acquistare acque eventualmente a-
duUerate da infiltrazioni o da commistioni' di materie eterogenee e le dannose conse-
gufìdxe derivabili 31111 medesime» 

L'Acqua di CèlenUno si può avere dall'impresa in Brescia, Via Carmino n. 2360 e 
da tutti i farmacisti. ,. „aiH^i- « - r̂  

L'imprenditore l^llEàtl® RIBSSÌ Farmacista. 
In aPado-wa alle farmacie Pianeri Mawj'O, i?o6eWj, Cerato^ Cornelio^ Francescani--

a MoBSBcliffi© Vami — a E s i e GrazioUj FontanivWj Visoria — a I&®I# Cappellétto 
— a miwi% Mazzoldi. 2480 

y 

Linea regolare di Navigazione a Vapore fra C 
htfHBIi 

•-I ^.-: "M ''t^ 
•È> 

ipricfl 178 il Emi 
comandato dal Capitano G. PRÓTTI, intraprenderà, a partire da Giovedì 21 cW^. 
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J^iW'f^^BtftV^ 
ÉLAÌ--- n. 

prendendo Passeggìori e Merci, quest'ultime tanto per C H I E S T E , che por l'inoltro 
per qualsiasi cìtlà dÌIÌ*interno e viceversa dft TIIIES1'i5 nella via dì CltlC^d^i^lA 
siijim tytte la <y|lJh^elì^l^erno Ji^^^^^ 

iranntì*tlgni tSlaived,*., sera alle 
ore 3 — e quelle da ffllI^^S'riìl ppr CIIltflGCI,& ogni l iMncdi sera allè%fe O. 

ffi*rÌBt2s Class© in^iCanaclpa fr. 4J,,^^^più fr. 1 pel letto. 

pell'iaaidà*» e_,^|||tors(ao (valevoli uhicamente pei primo viaggiò di ritorno) : 
I»r!MBS, Clffl̂ s^e in Cfism^^ra fr, *8.-T:*;;̂ ipìùvfr. *.— pel letto. 
S o p r a C«|ìi©r*» » * 8 . — 

t -

-:^-

Pen spedizit^ni di raerci,^e||?^2l4ei noli, informazioni e viglietti ife^^^saggio, da ri­
volgersi ' ' : ' , : 

,̂ .aita Ditta j^K€Sl!!Ii^ IE(tFl^# fia €SÌ(0. Ìu ClilI^SStaSA. 
2516 ed ai Sensale Marittimo .€», TAMi%IS®CIIIit. IBA Migffi;§'i'li;. 
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PEL PROFESSORE 
•-'^^m - i • . ••"mi-':. 

sì vende.esclusivamente in N%p©fiS, ^ , calata 
San MarcOi casa del prof. SfEigltanao. 

La boccétta (liquido! L. 1.40 — La scatola 

(ridotto in polvere) L . l ; 40^Vdpna , più la. 
piccola spesa di cassetta, ìr ì tMafeo, 'ecc. 

Kift C e s s a dS FlroaiiBo è ®46|spa''Cfe'sa.. 
'•• . • ' . " V i i ! - ' 

^ | , Moltissimi falsificatori hanno imma­
ginato di trovare nelle classi le più infimo 
della società, persone aventi il cpgnptpe di' 

questo, cercano 
cosi d'ingannare la ì)u()n|^4edrtei pubblico; 
perciò chiidgnunq stia in guardia contro que-> 
mmkelli ladri, non potendàilifìerentSSSnte 
Qualificare. 3537 

Fornitori di S. M, il Re d'Italia 

ddei Fratelli 

m 

» -7I L 

San 

Spacciin-jlosi tal^pi per i|n|tatpri e perfezionatori del F»ffmti-BifàaBsa, avver-
1,- ..,„„*. « A aa nessun altro essere fabbric||j,,né perfeziofSto, perchè tiamo che qjî §sto nph 
- .„, ,.. ^satellfi Branc&i © €©issi^., e" qualunque altra bibita'per 

quanto pòrti lo specioso nome di F©B»Efi©t«Udissisa non potrà mai produrre quei van­
taggiosi effetti che si ottengono col |^»|»||«i4"lSH>Bnffln, che ebbe il plauso di molte ce­
lebrità mediche. 

Mettiamo quindi in sull'avviso il Pubblico perchè si guardi dalle contraffazioni av 

portante 
p e r ®aflS S§ faM^i&tESAtoT® ^ a i ' à . ^ a ^ ^ 

KOMA, il 13 marzo 1869. — «Da * 
Fernef-Branca dei Fratelli Branca e 
scontri li vantaggio, cosi col presente 
i rò ne convenisse l'uso giustificato nel pieno successo: 

e da!mi3&. 

• 

pecial quali mi sem 

^^^^ 

* ^ ^ 

nor tempo 1 comuniiamaricanti, ordinariamente disgustosi od mcomodi, illiquore sud­
detto, ne^i^odo e dose come sopra,,,cpstituisce una sostituzione felicissima; 

« 3.° Quei radazzi di temperam^njU);jende^^^^ linfatico, ches ì facilmente van sog­
getti a disturbi di ventre ed a yerminàziòni, quando a tempo debvtp © di quando in quan­
do prendano qualche cucchiaiata di Fernet-Branca non si awà IMnconvenìente di am­
ministrar loro, sì frequente altri antelmintici; 

« 4.° Qiielli che hanno tro^ppa confidenza col liquore d'assenzio, quasi*?9l^^e*^àan-
hoso, potranno, con vantaggio di lor salute, meglio prevalersi del Fernet-Brwdca nella 
dose suaccennata; ' /*̂ * 

e B.** Iriftc^B di coilfihcìare il pranzo, come molti faìftS con un bicchiere'di vermouth 
è assai* più proficuo prendere uit̂  cucchiaio di Fernet-Branca in poco vino comune, come 
ho per mio consiglio veduto praticare con dedsq profitto. . 

«Dopo ciò debbo una parola di encomio ai signori Branca, che seppero confezionare 
un liquore cosi utile, che ifoff'ìemé certamente la concorrenza di quanti a noi ne pro­
vengono dall'estero. * : 

< In fede di che rilascio il presente 
Ij®s'©na« dott. B»r6©Bl, Medico primario degli Ospedali dì Koma. » 

NAPOLI, gennaio 1870. — Noi, spttoscr||fi, medici nell'Ospedale Municipale di San 
Raffaele, ove nell' agosto 1868 erano raccolti a folla gli infermi, abbiaiuo uell' ultima 
infuriata epidemica Tifosa, avuto campo di esperimentare il Fernet dei Fratelli Branca 
W Milano. 

Kei convalescenti di Tifo affetti da dispepsia dipendente da atonia del ventricolo ab­
biamo colla sua amministrazione ottenuto sempre ottimi risultati, essendo uno dei mi­
gliori tonici amari. 
Utile pure lo trb'^àmmo come fehhrifugOy eló abbiamo sempre prescritto con vantaggio 

in quei casi nei quali era indicatala china. 
Dotti^CARLO YlTTORELLI — Dott . GIUSEPPE F E L I C E X T I - - D o t t . L u m i ALFIERI 

MARIANO TOFFARELLI, Economo p^rpvveditore 
Sono le tìrme dei dottori — VittorelÌi,''FeÌicetti od Alfieri 

Per il consiglio di sanità — Oav. MARCOTTA, segretario. 

S|$4**̂ *̂ *̂ ^̂  essersi esperito con vftntag^^^ di alcuni inferitìi dì questo Ospedale il li­
quore denominato FernetrMrancaf e precisamente nei casi di debolezza ecl atonia dello 
stomaco nelle quali allesioni riesce vn buon tonico. —Per il Direttore Medico Dott, V©1». 
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